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Importanti 

riunioni sindacali 

Oggi primi 
chiarimenti 
sull'assetto 
interno di 

Cìsì e Uil ? 
La segreteria della UIL è 

stata rimessa in discussione; 
ancor prima che si inizi il 
confronto ufficiale al comita
to centrale, la cui riunione e 
prevista per oggi pomeriggio, 
il rovesciamento delle alleati-
se che sta prendendo corpo 
nella componente socialdemo
cratica lia posto una ipoteca 
sulla sorte dell'attuale leader
ship. 

L'ordine del giorno con il 
quale è stato convocato il 
CC è nutrito e, botto ti lin
guaggio burocratico, lascia 
trasparire le vere scadenze, 
fissate da più di una setti
mana, da quando, cioè, lu 
componente socialista in un 
convegno ulta presenza del 
segretario del PSI. Craxi, si 
è candidata a dirigere lu 
UIL, sostituendo ul i artica 
l'attuale maggioranza repub
blicano-socialdemocratica. 

Ciò vuol dire che fin da 
domani Vanni non sarà più 
segretario generale? L'ipote
si, seppur legittima, sembia 
ancora prematura. La strada 
scelta dai socialdemocratici 
— che a questo punto sono 
diventati più che mai arbitri 
degli equilibri interni — sem
bra puntare su tempi meno 
ravvicinati: si tratta di pren
dere atto certamente della 
crisi della segreteria, ma di 
mettere in piedi una gestio
ne unitaria fino al congres
so, che, secondo lo statuto, 
dovrebbe tenersi alla fine di 
marzo. 

Tra oggi e domani, comun
que, il CC della Uil deve deci
dere chi sostituirà in segre
teria Rufino (eletto senatore 
del PSI) e Querenghi, repub
blicano, passato ad incarichi 
sindacali internazionali. Fino 
a qualche settimana fa gli 
schieramenti all'interno della 
Uil erano così cristallizzati: 
.10 esponenti repubblicani, 20 
socialdemocratici e 11 socia
listi dissidenti componevano 
la maggioranza, mentre al
l'opposizione si trovavano 39 
esponenti socialisti. Fin dal 
convegno del Jolly Hotel, i 
socialisti avevano trovato una 
certa omogeneità, recuperan
do le frange staccatesi. L'al
tro ieri, poi, la componente 
.socialdemocratica pur divisa 
al suo stesso interno sui mo
di e contenuti della opera
zione, ha preso una posizione 
favorevole alle proposte di 
Benvenuto (fatte proprie dui 

, PSI. come si ricorderà) e si 
e espressa per « un costrut
tivo confronto con i sociali
sti, per realizzare un rilancio 
della confederazione quale in
terprete incisiva nel mondo 
del lavoro delle istanze laiche 
e socialiste ». Significa un ri
baltamento della maggioranza 
della UIL?, ha chiesto Pano
rama a Lino Ravecca, il mag
gior esponente socialdemocra
tico: «E perché no? — ha 
confermato — Naturalmente, 
non intendiamo discriminare 
i repubblicani, ai quali chie
deremo di associarsi alla nuo
va politica ». 

Qual è l'opinione di Vanni? 
In una intervista rilasciata 
all'ANSA, ha manifestato 
preoccupazioni per il perico
lo che la Uil diventi un «sin
dacato di part i to ». « Ciò — ha 
detto — non aiuterebbe il 
pluralismo». Per l'attuale se
gretario generale, non si trat
terebbe soltanto «di un cam
bio della guardia, ma di mu
tare completamente la linea 
della Ui! ». Anche per Vanni, 
comunque, «quale sarà la 
nuova Uil dovrà dirlo i! con
gresso ». 

,4 rendere ancora più vivace 
la giornata odierna sul piano 
del confronto interno ai sin
dacati, viene la riunione del
la minoranza Cisl che deci
derà il proprio atteggiamen
to sulla successione a Storti. 
E' in discussione il posto di 
vicesegretario, visto che Ma
cario fino ad ora è il candi
dato indiscusso ella carica di 
segretario generale. Anche 
qui, come nella Uil, il con
trasto sui nomi copre una 
battaglia di linea, al di là dt 
personalismi e alchimie di 
vertice che. agli occhi dei la
voratori e dell'opinione pub
blica. sono in verità molto 
appariscenti. L'attuale mag
gioranza della Cisl appog
gerebbe Camiti, ma questa 
ipotesi trova l'opposizione in
transigente della destra che 
si raccoglie attorno a Sarto
ri, il segretario de! sindacato 
dei braccianti. Il loro candi
dato e Marini, il quale oggi 
introdurrà il convegno della 
minoranza CisL Xegli ultimi 
giorni, poi. si è inferita una 
nuova incognita che rende 
più problematica la possibi
lità di successo del binomio 
Macario-Camiti: un gruppo 
di 20 membri del consiglio 
generale, facenti parte della 
maggioranza, si e dichiarato 
contrario alla vicesegreteria 
Camiti. Il principale esponen
te di questo terzo raggruppa
mento è Luca Borgomeo. re
sponsabile dell'ufficio stampa 
della CisL 

Intanto. « '.a comnv.ss'.one 
dei 13» che è stata costituita 
nell'ambito della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per valu
tare i tempi e t modi del ri
lancio del processo unitario, 
tornerà a riunirsi il 6 ottobre. 
I suoi lavori vanno a rilento. 
condizionati in modo deter
minante dai contrasti lace
ranti apertisi nella Uil e nel
la CisL Si aggiungono, quindi. 
problemi a problemi nel mo
vimento sindacale. Un appel
lo al rilancio del sindacato 
è venuto da Agostino Marta-
netti, socialista, segretario 
confederale della CGIL: « Al
le difficoltà anche di carat
tere unitario — ha scritto 
sulla rivista della CGIL — 
si può ovviare »; però. « non 
ej possono perdere bat tute 
•costituendo la polemica alle 
iniziative concrete ». 

s. ci. 

I sindacati respingono la cassa integrazione 

La Firestone «bussa a denari» 
t 

senza garantire l'occupazione 
Manovre speculative all'interno della multinazionale americana — I precedenti nella fabbrica di 
Bari — Continua la lotta nelle « linee canguro » — Nuovo sciopero degli alimentaristi delle PP.SS. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28 

La segreteria nazionale del
la Fulc si incontrerà domani 
mattina a Roma con l'Inter-
sind per esaminare la situa
zione venutasi a creare alla 
Firentone Brema di Bari in 
seguito alla decisione della di
rezione dell'azienda multina
zionale di mettere a cassa 
integrazione 800 dei 1200 di
pendenti per un periodo di 
quattro mesi, motivandola 
con difficolta di mercato. Nel
la riunione .^voltasi ira il 
Consiglio di fabbrica, le se
greterie provinciali e nazio
nale della Fulc, la segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil di Bar, e emerso invece 
che la CU1-.1 reale delle dif
ficoltà dell'azienda e da ri
cercarsi — informa un comu
nicato - - nelle carenze della 
sua conduzione sul piano tec
nico. che non .sono certamen
te i i-solvibili con il ncorso 
alla caa->a integrazione o ad 
un ulteriore ricorso a finan
ziamenti pubblici senza con
tropartite reali sul terreno 
delle garanzie occupazionali ». 

La segreteria naziooale del
la Fulc — su mandato del 
Consiglio di fabbrica — pren
derà contat to nei prossimi 
giorni con le strut ture sinda
cali aziendali delle altre fab
briche del gruppo Firestone 
a livello europeo per giun
gere ad un coordinamento 
dell'azione sindacale. 

Non è, del resto, la prima 
volta che la Firestone ricor
re alla cassa integrazione col 
pretesto di difficoltà di mer
cato. Anche l'anno scorso mi
se. per quattro mesi, circa 
800 operai a cassa integra
zione. 

Lo stabilimento barese è 
l'unica fabbrica italiana del
la multinazionale Firestone. 
il colosso americano della 
gomma che contende alla 
Goodyear il primato mondiale 
nella produzione dei pneuma
tici. Con il 51% delle azioni 
la Firestone è la società mag
giore azionista dell'azienda. 
ìl restante 49<r è diviso fra 
la Brema, società del gruppo 
MCS, una finanziaria del-
l'EFI.M e un privato, l'indu
striale milanese della gomma 
Marnili. La data di fondazio
ne della società il 1967. 

Nonostante la partecipazio
ne pubblica attraverso la fi
nanziaria Efim, la Firestone 
gestita quasi interamente per 
anni da personale americano, 
è un anello nella catena eu
ropea della multinazionale 
che è proprietaria di altri 
stabilimenti in Svizzera, m 
Inghilterra. Turchia e m al
tri paesi europei. Voci insi
stenti affermano che in que
sti mesi nella Firestone Bre
ma sarebbero in corso movi
menti azionari probabilmen
te destinati a mutare la strut
tura della proprietà. In parti
colare sembra che l'industria
le milanese Manuli sarebbe 
in procinto (altre voci af
fermano che il passaggio sa
rebbe già avvenuto) di ven
dere il proprio pacchetto azio
nario pari al 24.5cé alla Fire
stone in prospettiva di un 
proprio ingresso nella strut
tura societaria della Uniroyal, 
un'altra multinazionale della 
gomma, in posizione di con
correnza con la Firestone. Il 
capitale americano raggiun-
gerebbbe così la quota del 
75,5rr della azioni costrin
gendo in una posizione di 
schiacciante minoranza la 
partecipazione del capitale 
pubblico italiano. 

I sindacati avanzano non 
poche perplessità a proposi
to di questi movimenti azio
nari. in una fase in cui la 
Firestone avrebbe avviato pro
cessi di ristrutturazione nel
la propria catena industriale 
europea. Da qui discende la 
decisione dei sindacati di 
coordinare a livello europeo 
l'iniziativa sindacale nelle 
fabbriche che appartengono 
al grappo Firestone. 

a. a. 

Continua la lotta dei di
pendenti delle « Lince can
guro ;> in difesa dell'occupazio
ne. len matt ina uno sciope
ro di 24 ore ha bloccato nel 
porto di Genova il « Cangu
ro bruno». Analoga azione è 
in programma per il « Ful
vio» che proprio in questi 
giorni dovrebbe passare aila 

i società di navigazione .iT:r-
,' rema > de'.Ia Finmare. 11 nas

e g g i o però dovrebbe avveni
re a «scafo nudo», ovvero
sia senza equipaggio, apren
do grossi problemi circa l'oc
cupazione dei marittimi che 

i vi sono attualmente imb.tr-
j ca l i . 
! Nel porto di Cas'.-.ari, sem

pre ieri, e sceso in sciopero 
l'equipaggio del a Canguro 
verde ». A bordo si è svolta 
una assemblea con la parte
cipazione di dirigenti sinda
cali. non solo dei marittimi. 
ma anche dei ferrovieri, dei 
portuali e del trasporto ae
reo per discutere in partico
lare il problema dei colle
gamenti fra la Sardegna e 
il continente, con particola
re riguardo al serviz.o tra
ghetti. 

» « • 
Venerdì prossimo scenderan

no in sciopero per 24 ore i 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale del set
tore alimentare (Motta, Ale-
magna C.r.o. Star, Surgela. 
Pavesi, De Rica, ecc.). La 
giornata di lotta è stata in
detta in conseguenza dell'ag
gravarsi della situazione pro
duttiva e occupazionale delle 
aziende pubbliche e per ot
tenere interventi del governo 
finalizzati ad un necessario 
piano di sviluppo agro-alimen
tare. Una manifestazione na
zionale si ^volgerà a Roma. 

Incontro positivo al ministero 

Per gli statali 
primo accordo 
sulle funzioni 

Domani l'assemblea nazionale dei delegati del 
SFI-CGIL per mettere a punto le richieste contrat
tuali dei ferrovieri - Altre 72 ore di sciopero nelle 
FS decise dagli «autonomi» - Iniziativa ingiustificata 

Nuovo incontro, ieri sei a a Palazzo Vidoni a Roma, per 
la vertenza contrattuale degli statali e primo accoido. Dopo 
una riunione durata oltre 5 ore, e stata superata la pregiu
diziale dei livelli funzionali. 11 Governo ha intatti dichiarato 
la propria disponibilità ad un ordinamento che preveda se: 
livelli, all 'interno dei quali verrà conglobata l'attuale strut 
tura amministrativa. 

Nella prossima riunione fissata per martedì pomengg.o 
alle ore 17 verrà affrontata la questione della dirigenza. 1 
sindacati avevano chiesto l'istituzione di sette livelli, men
tre il governo ne aveva proposti cinque, uno in p u rispetto 
agli attuali quattro legati, nella logica della carriera gè 
rarchica, ai quattro livelli di studio, con criteri «punitivi» 
nei confronti di quei lavoratori che indipendentemente dal 
titolo di studio hanno spiccate capacità professionali. i 

«Con ì cinque livelli proposti dal governo - aveva detto il 
segretario della Federazione statali De Angelis — tutto ri
mane com'è adesso, l'organizzazione non muta. Con ì -sei 
livelli che noi proponiamo più uno per la dirigenza è pos
sibile arrivare alla riforma della pubblica amministrazione *>. 

Pei cercare di superare il nodo dei « livelli funzionali » a 
tai da sera era iniziata una riunione ristretta alla quale ave 
vano preso parte ì rappresentanti della Federazione CGIL 
CISL-UIL. 1 segretari dei sindacati di categoria, il sottose 
gretano per la riforma burocratica Brossani e il sottosegre 
tario al Tesoro Abis. 

Illllllllll tlIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMIIIflIIMIIIIIIIMIIII » 

ASSEMBLEA ALLA SIT-SIEMENS DI CASERTA ^VSlerS; 
presso l'aula della Provincia, l'assemblea dei lavoratori della SIT-Siemens di S. Maria Capua 
Vetere (5 mila dipendenti), promossa dalla FLM provinciale e dal consiglio di fabbrica. La 
relazione introduttiva è stata presentata da Rosa Grimaldi de! consiglio di fabbrica, la quale 
ha messo in evidenza la necessità che la ce vertenza del gruppo» sia affrontata con la parte
cipazione diretta delle forze democratiche e degli enti locali. A questa impostazione ha ade
rito il presidente della provincia di Caserta Renato Coppola. Nel corso dell'assemblea è stato 
proposto che la conferenza di produzione delle aziende del gruppo si svolga a Caserta. 
NELLA FOTO: un'operaia collauda un telefono. 

Domani al cinema Palazzo r 
a Roma si riunirà l'assemblea j 
nazionale dei dirigenti e de j 
legati di base del sindacato 
ferrovieri della CGIL, per d: 
scutere e definire la piatta
forma contrattuale della ca
tegoria da presentare al go 
verno in vista del prossimo 
inizio delle trattative. Al con 
vegno, al quale prendono pai-
te 'ol t re seicento delegati, so
no stati invitati ì rappresen
tanti della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. le .segieterie dei 
sindacati ferrovieri aderenti 
alla CISL e alla UIL. le Fé 
derazioni degli edili, dei chi
mici. dei metalmeccanici e 
dei trasporti. 

Particolarmente significati-

La cassa integrazione usata come strumento per sfruttare 

LA PENNITALIA DI SALERNO AUMENTA 
LA PRODUZIONE CON MENO LAVORATORI 
Negativo l'incontro al ministero del Lavoro • Un tipo di industrializzazione che non aiuta lo sviluppo 
del Mezzogiorno - Fortissimo calo dei dipendenti dell' azienda appartenente a una multinazionale 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

« Per ora non abbiamo an
cora un progetto di ricon
versione da sottoporvi. L'u
nica proposta che possiamo 
fare è quella di studiare co
me poter estendere la cassa 
integrazione. Non ci state? 
E allora rimandiamo tutto 
alla seconda quindicina del 
mese di ottobre, dopo che 
il governo avrà presentato 
il nuovo piano di riconver
sione industriale». 

Cosi, con queste parole, 
certo non brillanti per con
cretezza, si è concluso l'ul
timo incontro a Roma tra i 
lavoratori della Pennitalia (la 
multinazionale del vetro che 
ha uno stabilimento a Saler
no), le organizzazioni sinda
cali. la direzione aziendale e 
funzionari del ministero del 
Lavoro. E dire che in quella 
riunione si dovevano esami
nare concrete propaste per 
salvaguardare la piena occu
pazione. 

«Rammarico per questa 
posizione assurda — dice An
tonio Pappalardo, del consi
glio di fabbrica — tra gli ope
rai ce n'è molto, e come 
non potrebbe esserci quan
do si sa di dover fare dei ou-
crifici senza nessuna pro
spettiva di miglioramento? 
Ma non c'è rassegnazione, 
continua Del resto, il nostro 
posto di lavoro Io abbiamo 
sempre difeso con ì denti ». 

La Pennitalia ha attual
mente 358 dipendenti di cui 
218 a cassa integrazione a ze
ro ore. F.n:to un primo tur
no rientrano questi 218 e ne 
escono altrettanti . Come si 
è arrivati a questa situa
zione? 

La Pennitalia. costruita do
dici anni fa con l'intenzione 
di farne una fabbrica trai
nante. è diventata nel frat
tempo un vero e proprio 
« museo del vetro ». come la 
definiscono ì lavoratori, «per

fettamente adeguata al tipo 
di industrializzazione che si 
è avuto in questa zona: pro
fondamente subalterno, total
mente dipendente dai centri 
decisionali che sono lontani 
da qui », dice Fernando Ar
gentino, della segreteria pro
vinciale della CGIL. 

In sostanza è l'unico sta
bilimento in Europa a lavo
rare il prodotto con un si
stema antico e dispendioso 
e che. alla lunga, ha reso lo 
stabilimento di Salerno com
pletamente non competitivo: 
cosi, da 1800 — è questa la 
prima conseguenza — i la
voratori sono diventati 558. 

Urge, dunque, la riconver
sione, e l'azienda se ne ser
ve come arma di ricatto. In 
fondo il suo scopo è chia
ro: c'è tutto l'interesse a 
mantenere in vita lo stabili
mento di Salerno ma solo 
se questo sarà enormemente 
remunerativo. E con l'impe
gno — finora non mantenu
to — della riconversione del

l'azienda, da febbraio, ha 
messo 218 operai in cassa in
tegrazione a zero ore. 

« Questo risparmio che la 
! azienda sta tuttora ottenen-
! do sul prezzo di produzione 
I — spiega Vincenzo Giorda

no, segretario del consiglio 
di fabbrica — doveva ser
vire per ristabilire l'equili
brio economico e per ap
prontare concreti piani di ri
conversione ». Ma a settem
bre abbiamo già detto come 
sono andate le cose: tutto si 
è risolto con un ulteriore 
rinvio. 

Nel frattempo, però, i pro
prietari si sono accorti che 
anche con soli 340 lavo
ratori si riusciva ad ottene
re la stessa produzione. Co! 
passare del tempo — spiega
no gli operai — il disegno 
della multinazionale si è an

dato man mano definendo: an
ziché perseguire la piena oc
cupazione. l'unica cosa a cui 
hanno mirato è stata quella 
di racimolare quante più sov-

fin breve' D 
O NUOVI DIRIGENTI DELL'ANVAD 

Il Consiglio nazionale dell'ANVAD (ambulanti) aderenti 
alla Confesercenti, dopo aver ratificato le dim.ssioni del-
l'Avv. Capritti da Presidente delegato dell'Assoc.azione ha 
nominato i nuovi dirigenti: Presidente Duilio Caroti di Gè 
nova, componenti il Consiglio di Presidenza: Ferruccio Be-
nedu-i (Milano). Emilio Cesari (Bologna», Mario Cheli (Fi
renze). Vittorino Miattco (Rovigo). Giorgio Magni (Savona). 
Mario Pardi (Pisa). Antonio Saliano (Bari). Armando Ca
lanco. (Roma), segretario: Giuseppe Bianchi. 

O LIMITI ALLA PESCA DI ARAGOSTE 
La pesca delle aragoste è vietata in Sardegna fino al 

31 gennaio prossimo. Lo ha deciso la giunta regionale .-alla 
base dei risultati di uno studio affidato alia cattedra di 
idrobiologia dell'Università di Cagliari, i cui resultati hanno 
individuato in 24 cm. la misura minima di cattura per con
sentire una duplice riproduzione. 

\enz:om o facilitazioni econo
miche fos.ie possibile. 

« Un primo tentativo — di
ce ancora Argentino — è sta
to quello di far dirottare a 
Salerno una somma HO mi
liardi) che il governo ha 
stanziato per la SIV (Socie
tà italiana vetro), una in
dustria a partecipazione sta
tale che ha uno stabilimen
to a Vasto, dove il vetro vie 
ne lavorato con il sistema 
"Float". più rapido e meno 
dispendioso ai quello tradi
zionale (ma che ha anche 
bisogno di minore manodo
pera. ndr) ». A tale scopo .a 
Pennitalia ha chiesto l'inter
vento dei lavoratori. « Sareb
be s ta ta però una guerra 
t ra poveri — dice Vincenzo 
De Rosa, anche lui del consi-
2lio di fabbrica — e noi ab 
biamo duramente condanna
to questa manovra ». 

Distrutto anche il mito 
del «F loa t» (i lavoratori 
spiegano che con questo siste
ma il vetro viene estratto 
in modo orizzontale, mentre 
loro lo estrag^ono vertical
mente, e ciò rende p:ù faci
le la lavorazione) non resta 
altro, alla direzione, messa 
con le spalle al muro dalla 
lotta dei lavoratori, che gio
care. questa volta sul serio. 
la carta della riconversione. 
« Ma deve essere qualificata 
e produttiva ». dicono i la
voratori. «e deve salvaguar
dare il posto di lavoro d: "tut
t i" i 558 operai ». 

« Noi — dice il comoagno 
Colasante, anche lui della se
greteria salernitana delia 
CGIL — abbiamo indicato 
la produzione di collettor: so
lari per l'energia, di vetri 
per l'ottica, di cristalli anti-
proiettih. Ma non escludiamo 
la possibilità di prc lur rc al
tri materiali e attinenti al 
settore chimico e ni di fuori 
di questo *. Occorre, tuttavia, 
dec.dere rapidamente. 

Marco De Marco 

Verso uno sciopero generale provinciale 

Le officine Lenzi di Lucca 
presidiate dal mese di aprile 

Dal nostro corrispondente 
LUCCA, 28. 

La situazione è ormai ma
tura per giungere ad una so
luzione positiva per le Offi
cine Lenzi, occupate dalle 
maestranze fin dallo scorso 
aprile, quando il Tribunale 
di Lucca dichiarò il falli
mento dell'ultima delle av
venturose gestioni che si so
no succedute in questi an
ni. Il problema della Lenzi, 
fabbrica sana ed operante in 
un settore — quello della 
carpenteria pesante — fun
zionale alla ripresa economi
ca, ha ormai una dimensio
ne che supera i confini del
la provincia di Lucca, tanto 
è vero che è stata inserita 
dalle Confederazioni sinda
cali in quell'elenco di nove 
fabbriche di piccole dimen
sioni da considerare in mo
do prori tano. 

; Queste cose sono uscite con 

forza dalla assemblea aperta 
tenutasi con la partecipazio
ne delle organizzazioni sin
dacali, dei Consigli di fab
brica, delle amministrazioni 
comunali di Lucca e Capan-
nori, dei partiti e dei parla
mentari lucchesi. 

Prioritario — dice il comu
nicato conclusivo — è realiz
zare al più presto (ed é que
stione di giorni, ad ottobre 
termina infatti la «disoccu
pazione speciale») un incon
tro decisivo col ministro del
l'Industria perchè da una 
sua decisione concreta di
pendono le trattative da 
tempo avviate con un indu
striale privato che rilevereb
be l'azienda con il contribu
to di un finanziamento pub
blico attraverso la GEPI o 
1TMI. Il problema è di vo
lontà politica: di questo il 
ministero deve tener conto 
perchè le altre difficoltà so
no superabili. 

L'assemblea ha deciso una 
importante serie di iniziati
ve di lotta perchè di nuovo 
tut ta la classe operaia e l'o
pinione pubblica lucchese fac
ciano sentire con forza le 
loro giuste richieste nei con
fronti dell'ingiustificabile ri
tardo ministeriale. La FLM | 
organizzerà uno sciopero ge
nerale del settore in conco
mitanza con il quale si do
vrebbe tenere una pubblica 
riunione dei consigli comu
nali di Lucca e Capannon e 
dei consigli provinciale e re
gionale. In questa riunione 
verrà nominata una delega
zione delle forze politiche. 
sindacali e degli operai della 
Lenzi che si recherà dal mi
nistro. Nel frattempo le or
ganizzazioni sindacali prepa
reranno uno sciopero gene
rale provinciale. 

Renzo Sabbatini 

IPO GEPI: chiesto un incontro 
con i partili dalla FLM 

I segretari generali de'.'.a t 
FLM. Trentm, Baitr.og'.i e 
Benvenuto hanno inviato un 
telegramma alle presidenze 
dei gruppi parlamentari del
la Camera e del Senato del 
PCI. DC. PSI. PRL PSDI. 
PLI. PR. e DP per chiedere 
un incontro urgente per esa
minare la situazione del-
l 'IpoGepi. 

« Preoccupati — è detto nel 
telegramma — del gra.e* 
orientamento governativo in 
mento al l ' IpoGep: ribadia
mo ia nostra posizione in
dirizzata ad una proroga a 
breve termine dell'Ipo, con
dizionata ad un concreto 
impegno promozionale della 
GepI onde evitare una solu
zione di parcheggio a tempo 
indeterminato per ogni real
tà produttiva dei gruppo *. 

vo l'invito r:\ol 'o a SAUF1- | 
CISL e SIUF-UIL che una 
decina di giorni fa hanno 
presentato al governo piat
taforme separate, aprendo, 
per loro hte^.i ammissione. 
una 1 iat tura A.ndaiMle e con
trattuale nello .st-h:ei amento 
unitario della categoria. I 
tre giorni di dibattilo della 
assemblea non solo dovran 
no consentire al SFI-CGIL di 
completare e approfondire la 
consultazione svolta nella ca 
tegoria. ma di puntualizza
re le richieste di carattere 
salariale e normativo (su 
quelle di carattere politico 
sociale c'è uniformità di 
punti di vista fra le tre or
ganizzazioni sindacali) che 
fra l'altro hanno costituito 
il « pomo della discordia *> fia 
ì tre sindacati nella costiu-
z.one di una piattaforma uni
taria, e avviare il discordo 
per cercare di ricomporre 
l'unità prima di arrivare al 
confronto con il governo. 

Del re„to SFI. SAUFI e 
SIUF sono impegnati ad ado
perare le loro richieste a 
quei criteri di perequazione 
indicati da! documento della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL sulle piat 
taforme contrattuali delle ca
tegorie del pubblico impie
go, fermo restando, natural
mente. che un effettivo con
solidamento delle conqu.ste 
normative e salariali deriva 
innanzitutto, nel caso dei fer 
rovieri, dall'avvio della n-
forma e del decentramento 
aziendali, dagli investimenti 
e da una diversa organizza
zione del lavoro. E" questo, 
fra l'altro, il pronunciamen
to unitario uscito dalla con
ferenza di Ostia e riconfer
mato nella bo?za di piatta-
forma del SPI CGIL, appro
vata dal recente comitato 
centrale. 

I punti su cui poggia la 
« bozza ». schematicamente, s: 
possono cosi riassumere: con
t ra t to unico per tutta la ca
tegoria: nuova strutturazio
ne delle qualifiche e delle 
carriere e inquadramento in 
8-12 categorie e corrisponden
ti livelli stipendiali : determi
nazione dello stipendio ini
ziale della categoria base e 
degli stipendi delle restanti 
categorie con un rapporto pa
ramedico 100 220 fra la qua
lifica di base (commesso) e 
quella di vertice (sovramten-
dente) : progressione econo
mica automatica (sostitutiva 
delle attuali classi d: stipen. 
dio», tenendo conto anche 
degli orientamenti confede
rali in proposito. 

Sul p:ano p4ù strettamente 
salariale la bozza approvata 
dal SFI propone un miglio
ramento mimmo di 45 mila 
lire uguale per tutti, con de
correnza dal 1" luglio 1976. 
comprensivo delle 20 mila li
re di acconto corrisposte dal 
settembre 1975; la revisione 
delle competenze accessorie. 
sia ristruttarando il premio 
di produzione, s:a con voci so
stitutive da stab.hre conte
stualmente alla nuova strut 
tura delle qualifiche. Nel com
plesso il SFI chiede un au
mento complessivo medio dei 
salari di 65-70 mila lire prò 
capite (comprensivo delle 20 
mila lire di acconto) e che 
.«'.meno ì due terzi dell'am
montare rompless.vo sia at-
tr.bu.to iP. misura uguale a 
tutti i ferrovieri, quale ohe 
s a la qualifica, la c a m e r a e 
l'anzian.ta. 

Tut te richieste che nel COTI-
p.esso muovono da una cor
retta \alutaz.one de.la s.fja-
z o:ie generale e dalle par".:-
co.ar: esigenze perequative 
della categoria, rispetto ad 
a l t n settori del pubblico im-
TÌ.CZO e .-: muovono nella li
nea md.cata da! documento 
della segrete.-.a srenerale del
la Federazione unitaria che. 
prendendo cerne punto di ri
ferimento i contratti della 
industr.a. .nd.c* si un a tet
to -. di 50 mila lire mensili 
pro-capite d. aumento, ma 
prevede anche la possibilità 
d: una angolazione «s.a per 
realizzare segni e tendenze 
perequatlve. s:a in re'.az.one 
alla gradualità di attuaz.one 
concordate :n sede d: trat
tative r. 

Fuori da questa ottica c'è 
il raschio d: al mentare le 
sp.nte eorporat.ve e velleita-
r.e de: cosiddetti s.ndacati 
autonomi che cercano di tra
menare : lavoratori in avven-
tur-stiche e dannose agitaz.o-
m con il m.ragg.o d: aumen
ti salar.ali che s. sa essere 
.mpossib.il. E' quanto s tanno 
facendo i dir.genti dell'* au
tonoma » FISAFS che ha pro
clamato una nuova ìng.usti-
ficata e ingiustificabile sene 
di scioperi articolati (per un 
totale di 72 ore) il primo dei 
quali, di 24 ore, dovrebb; es
sere effettuato a partire dal
le 21 del 10 ottobre. 

Ilio Gioffredì 

Campagna 
per la lettura 1976 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza dt conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare I suol militanti per la creeP 
/ione di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

1. STORIA DEL PCI • 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri
gente del PCI 
Pioblemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so
cialismo 

Per i lettori oV/i'Umta e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

1.000 

4 000 
1.600 

1 600 

13 200 

-: boo 

Berlinguer Ln - questione comunista • 5.000 
Berlinguer Unità del popolo per salvare 

I Italia 700 
Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 1.500 
aa.vv. Battaglia delle idee e rinnova

mento culturale 3 200 
aa.vv. VI Conferenza operaia del PCI 2.000 

per i lettori c/e//'Unita e Rir.aiiCita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

12 400 

r» 500 

L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di fami 
Le americane 
Sesso e società 

ita e Rinascita 

glia 

1.200 

1.400 
2 800 
2.500 
1.500 

9.400 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 

1 

Berlinguer-
Marchais 
Berlinguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
aa.vv. 

aa.vv. 

per i lettori 

Democrazia e sicurezza in Eu
ropa 
Una Spagna libera in un'Euro
pa democratica 
Progetto pes il futuro della 
Spagna 
Le commissioni operaie in 
Spagna 
La sfida democratica 
! comunisti e l'unità delle sini
stre in Francia 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 

dc/7'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-bngels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
1! pensiero di Lenin 
il concetto di egemonia in 
Gramsci 

Salinari-Spinella II pensiero di Gramsci 
Labriola 

per-/" lettori 

6. STORIA 

Togliatti -
Manacorda 
Candeloro 
Alatri 

D P I materialismo storico 

de//'Unità e Rinascita 

D'ITALIA - 920345 

Momenti delia storia d'Italia 
li movimento operaio italiano 
Il movimento cattolico in Italia 
L'antifascismo italiano 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 

Per i lettori 

italiana 

dell Unità e R'nascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

500 

500 

1 000 

900 
1.200 

1.200 

900 

6 200 

3o00 

600 
2 800 
2 50D 

1.200 
1.800 

800 

9 700 

6 500 

1 500 
2 000 
2 800 
3 500 

1.500 

11.300 

7 000 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynshi 
Vygodskij 

II pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in Italia 
Dizionario di politica economica 
Breve stona dell'economia 
lì pcns.ero fcor.nnuco di Marx 

1.200 

2.200 
1.400 
1.800 
2.500 

9.100 

Per i lettori o'c//'Umta e R.nascita 

r.C'E 
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SIGLA PPOVl-.C'A 
3» 

BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 

CUi'.T O'jisr 

1 |920290| j j 

2 |920301) 

3 |920312| 

4 19203231 | 

5 |920334| | | 

6 1920345| 

7 |920356 | 

Ritagliare, compilare in stampatello. Incollare su cartolina 
oosu'e e indirizzare a Editori Riuniti, vìa Serchio. 9 -
90193 Roma. Spese postali a carico della casa editrice 
I A spedizione verrà effettuata contrassegno. 

^OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1976 
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